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SEDE REFERENTE

Giovedì 19 settembre 2013. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO.

La seduta comincia alle 9.35

Abolizione del finanziamento pubblico diretto, di-

sposizioni per la trasparenza e la democraticità dei

partiti e disciplina della contribuzione volontaria e

della contribuzione indiretta in loro favore.

Testo base C. 1154 Governo, C. 15 d’iniziativa

popolare, C. 186 Pisicchio, C. 199 Di Lello, C. 255

Formisano, C. 664 Lombardi, C. 681 Grassi, C. 733

Boccadutri, C. 961 Nardella, C. 1161 Rampelli, C.

1325 Gitti e petizione n. 43.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo, nella
seduta del 18 settembre 2013.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che è stata avanzata la richiesta
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Fa quindi presente che il Governo non
potrà essere presente alla seduta odierna
a causa di concomitanti impegni istitu-
zionali.

Non ritiene, dunque, che vi siano le
condizioni per procedere alle votazioni
sugli emendamenti nella seduta odierna.
Invita, in ogni modo, i gruppi a proseguire
il lavoro istruttorio e di confronto sugli
emendamenti con riunioni informali in
modo da poter poi procedere nell’esame
degli stessi rispettando i tempi che la
Conferenza dei Presidenti dei gruppi ha
fissato. Ricorda, infatti, che nella riunione
di ieri è stato deciso che la discussione,
con votazione, dei progetti di legge in
titolo avrà inizio in Assemblea a partire
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dal pomeriggio di mercoledì 25 settembre
prossimo ed i lavori della Commissione
dovranno essere programmati di conse-
guenza. Tale termine è assolutamente im-
prorogabile, avendo egli stesso assunto un
impegno formale in tale senso nella riu-
nione della Conferenza dei Presidenti dei
gruppi.

Avverte dunque che, a tal fine, avrà
luogo, nella giornata odierna, una riunione
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, della Commis-
sione dopo l’esame del provvedimento pre-
visto in sede consultiva.

Matteo BRAGANTINI (LNA), preso atto
di quanto evidenziato dal presidente Sisto,
esprime a questo punto il forte auspicio
che esponenti del Governo non affermino
nuovamente – sugli organi di stampa –
che la legge che abolisce il finanziamento
diretto ai partiti non viene approvata dal
Parlamento nei tempi stabiliti e che,
quindi, deve intervenire l’Esecutivo. I la-
vori di questi giorni e la seduta odierna
sono, infatti, la chiara espressione dell’in-
tenzione della Commissione di procedere e
di svolgere un lavoro approfondito.

Emanuele FIANO (PD), relatore, prean-
nuncia l’intenzione di chiedere che ven-
gano svolti ulteriori approfondimenti in
relazione al contenuto del parere contra-
rio espresso dalla V Commissione sul-
l’emendamento Losacco 9.3. Si tratta, in-
fatti, a suo avviso di una disposizione che,
nella sostanza, non reca oneri finanziari.

Sergio BOCCADUTRI (SEL) concorda
con l’esigenza di approfondimento sul-
l’emendamento Losacco 9.3, valutando
eventuali riformulazioni del testo.

Francesco Paolo SISTO, presidente, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta,
che sarà convocata secondo quanto sarà
definito dall’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, della
Commissione.

La seduta termina alle 9.50.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 19 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Francesco Paolo SI-
STO.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni per un sistema fiscale più equo, tra-

sparente e orientato alla crescita.

Testo unificato C. 282 Causi e abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Francesco Paolo SISTO, presidente, ri-
corda che la Commissione avvia oggi
l’esame, in sede consultiva, dei progetti di
legge recanti delega in materia fiscale. La
VI Commissione ha adottato, nella seduta
dell’8 agosto scorso, un testo unificato
come testo base. Considerato che il prov-
vedimento sarà in Aula la prossima set-
timana e che la Commissione di merito
non ha ancora concluso la fase emen-
dativa, ritiene che la Commissione affari
costituzionali possa esprimersi diretta-
mente sul testo base. Preso atto che non
vi sono obiezioni, sostituisce il relatore,
ricordando che il testo unificato si com-
pone di 16 articoli concernenti alcuni
principi generali e le procedure di delega;
la revisione del catasto dei fabbricati,
nonché norme in materia di evasione ed
erosione fiscale; la disciplina dell’abuso
del diritto e dell’elusione fiscale; norme
in materia di tutoraggio, semplificazione
fiscale e revisione del sistema sanziona-
torio, la revisione del contenzioso e della
riscossione degli enti locali; la delega per
la revisione dell’imposizione sui redditi di
impresa e la previsione di regimi forfetari
per i contribuenti di minori dimensioni,
nonché per la razionalizzazione della de-
terminazione del reddito d’impresa e di
imposte indirette e in materia di giochi
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pubblici; la delega ad introdurre nuove
forme di fiscalità ambientale.

Attraverso la riforma del catasto degli
immobili (articolo 2) si intende correg-
gere le sperequazioni insite nelle attuali
rendite, accentuate dall’aumento genera-
lizzato del prelievo fiscale, disposto con il
decreto-legge n. 201 del 2011 che ha
introdotto l’Imposta municipale speri-
mentale (IMU). Tra i principi e criteri
direttivi da applicare per la determina-
zione del valore catastale degli immobili
la delega indica, in particolare, la defi-
nizione degli ambiti territoriali del mer-
cato, nonché la determinazione del valore
patrimoniale utilizzando la superficie in
luogo del numero dei vani. È assicurato
il coinvolgimento dei comuni nel processo
di revisione delle rendite, che non do-
vranno comunque superare i valori di
mercato.

Nel corso dell’esame in sede referente
è stata introdotta una norma a favore
delle unità immobiliari colpite da eventi
sismici o da altri eventi calamitosi, per le
quali si dovrà tenere conto delle condi-
zioni di inagibilità o inutilizzabilità. La
riforma deve avvenire a invarianza di
gettito, tenendo conto delle condizioni
socio-economiche e dell’ampiezza e com-
posizione del nucleo familiare, così come
riflesse nell’ISEE; in sede referente è
stata resa esplicita l’esigenza di tutelare
l’unico immobile non di lusso posseduto
dal contribuente. Nel corso dell’esame in
sede referente è stato altresì previsto un
meccanismo di monitoraggio da parte del
Parlamento del processo di revisione e si
è attribuito valore alle informazioni sugli
immobili fornite dal contribuente, per il
quale sono previste particolari misure di
tutela anticipata in relazione all’attribu-
zione delle nuove rendite, anche nella
forma dell’autotutela amministrativa.
Contestualmente devono essere aggiornati
i trasferimenti perequativi ai comuni.
Sono ridefinite le competenze delle com-
missioni censuarie, in particolare attri-
buendo loro il compito di validare le
funzioni statistiche (che sanno pubblicate
al fine di garantire la trasparenza del
processo estimativo) utilizzate per deter-

minare i valori patrimoniali e le rendite,
nonché introducendo procedure deflattive
del contenzioso.

La delega fiscale è anche orientata,
secondo le modifiche introdotte in sede
referente, ad attuare una complessiva ra-
zionalizzazione e sistematizzazione della
disciplina dell’attuazione e dell’accerta-
mento relativa alla generalità dei tributi,
nonché a proseguire il contrasto all’eva-
sione e all’elusione e il riordino dei feno-
meni di erosione fiscale (cosiddette tax
expeditures) – ferma restando la tutela,
oltre che della famiglia e della salute, dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da imprese minori e dei redditi
da pensione. A questo fine, nelle proce-
dure di bilancio sono inseriti un rapporto
in materia di contrasto all’evasione fiscale
(articolo 3) e un rapporto sulle spese
fiscali (articolo 4). Sono altresì precisati i
contenuti del rapporto sull’economia non
osservata e sull’evasione fiscale, redatto da
una Commissione di esperti istituita presso
il MEF, che deve contenere una stima
ufficiale dell’ammontare delle risorse sot-
tratte al bilancio pubblico dall’evasione,
con la massima disaggregazione possibile
dei dati a livello territoriale, settoriale e
dimensionale, con l’obiettivo, tra l’altro, di
individuare le linee di intervento e pre-
venzione contro la diffusione del feno-
meno dell’evasione, nonché per stimolare
l’adempimento spontaneo degli obblighi
fiscali. È quindi prevista, per favorire
l’emersione di base imponibile, l’emana-
zione di disposizioni per l’attuazione di
misure finalizzate al contrasto d’interessi
fra contribuenti. Nel corso dell’esame in
sede referente sono stati ulteriormente
precisati gli obiettivi di semplificazione
e riduzione degli adempimenti, certezza
del diritto, uniformità e chiarezza nella
definizione delle situazioni giuridiche sog-
gettive attive e passive dei contribuenti e
delle funzioni e dei procedimenti ammi-
nistrativi.

Le maggiori entrate rivenienti dal con-
trasto all’evasione fiscale e dalla progres-
siva limitazione dell’erosione fiscale de-
vono essere attribuite esclusivamente al
Fondo per la riduzione strutturale della
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pressione fiscale, istituito dal decreto-legge
n. 138 del 2011. Al Fondo sono intera-
mente attribuiti anche i risparmi di spesa
derivanti da riduzione di contributi o
incentivi alle imprese, che devono essere
destinati alla riduzione dell’imposizione
fiscale gravante sulle imprese.

Tra gli obiettivi delineati emerge inol-
tre la certezza del sistema tributario, da
perseguire in particolare attraverso la
definizione dell’abuso del diritto (articolo
5), inteso come uso distorto di strumenti
giuridici idonei ad ottenere un risparmio
d’imposta, ancorché la condotta non sia
in contrasto con alcuna specifica dispo-
sizione; deve essere garantita la scelta tra
regimi alternativi quando l’operazione è
giustificata da ragioni extrafiscali « non
marginali ». Per stimolare l’adempimento
spontaneo degli obblighi fiscali la delega
introduce norme volte alla costruzione di
un migliore rapporto tra fisco e contri-
buenti attraverso forme di comunicazione
e cooperazione rafforzata (articolo 6). Le
imprese di maggiori dimensioni devono
costituire sistemi aziendali strutturati di
gestione e controllo del rischio fiscale,
con una chiara attribuzione di respon-
sabilità nel sistema dei controlli interni.
A fronte di ciò sono previsti minori
adempimenti per i contribuenti, con la
riduzione delle eventuali sanzioni, nonché
forme premiali, consistenti in una ridu-
zione degli adempimenti, in favore dei
contribuenti che aderiscano ai predetti
sistemi di tutoraggio, i quali possono
utilizzare, inoltre, un interpello preven-
tivo specifico con procedura abbreviata.
Si segnalano le norme volte ad ampliare
l’ambito applicativo dell’istituto della ra-
teazione dei debiti tributari, attraverso la
semplificazione degli adempimenti ammi-
nistrativi e patrimoniali nonché la pos-
sibilità di richiedere la dilazione del pa-
gamento prima dell’affidamento in carico
all’agente della riscossione, nei casi di
obiettiva difficoltà. Il comma 6 dell’arti-
colo 6 reca la revisione generale della
disciplina degli interpelli, anche proce-
dendo all’eliminazione delle forme di in-
terpello obbligatorio che non producono
benefici. Si intende inoltre attuare una

semplificazione sistematica dei regimi fi-
scali, anche in riferimento alla struttura
delle addizionali regionali e comunali,
secondo le modifiche introdotte in sede
referente, al fine di eliminare « comples-
sità superflue » (articolo 7).

Si prevede poi la revisione delle san-
zioni penali e amministrative (articolo 8)
secondo criteri di predeterminazione e
proporzionalità rispetto alla gravità dei
comportamenti, dando rilievo alla confi-
gurazione del reato tributario per i com-
portamenti fraudolenti, simulatori o fina-
lizzati alla creazione e utilizzo di docu-
mentazione falsa per i quali non possono
comunque essere ridotte le pene minime;
si prevede, al riguardo, la revisione del
regime della dichiarazione infedele e la
possibilità di ridurre le sanzioni per le
fattispecie meno gravi, ovvero di applicare
sanzioni amministrative anziché penali,
tenuto anche conto di adeguate soglie di
punibilità. Nel corso dell’esame in sede
referente, è stata introdotta l’efficacia at-
tenuante o esimente dell’adesione alle
forme di comunicazione e di cooperazione
rafforzata; con una modifica operata nella
medesima sede referente, è stato disposto
che l’Autorità giudiziaria possa affidare i
beni sequestrati in custodia giudiziale al-
l’amministrazione finanziaria, in luogo de-
gli organi della polizia giudiziaria, al fine
di utilizzarli direttamente per le proprie
esigenze operative. Il Governo, inoltre, è
delegato a definire la portata applicativa
della disciplina del raddoppio dei termini,
prevedendo che tale raddoppio si verifichi
soltanto in presenza di effettivo invio della
denuncia entro un termine correlato allo
spirare del termine ordinario di deca-
denza.

L’articolo 9 indica i principi e i criteri
da perseguire per il rafforzamento dei
controlli fiscali, in particolare contra-
stando le frodi carosello, gli abusi nelle
attività di money transfer e di trasferi-
mento di immobili, i fenomeni di transfer
pricing e di delocalizzazione fittizia di
impresa, nonché le fattispecie di elusione
fiscale. Nell’attività di controllo deve es-
sere, tra l’altro, rispettato il principio di
proporzionalità e rafforzato il contrad-
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dittorio con il contribuente. Si prevede
poi che siano espressamente previsti i
metodi di pagamento sottoposti a trac-
ciabilità promuovendo adeguate forme di
coordinamento con i Paesi esteri non-
ché favorendo una corrispondente ridu-
zione dei relativi oneri bancari. Si di-
spone l’obbligo di fatturazione elettronica
e di trasmissione telematica dei corri-
spettivi, il potenziamento del meccanismo
dell’inversione contabile (reverse charge)
nonché il rafforzamento della tracciabi-
lità dei mezzi di pagamento. Si ripropone
quindi il tema della revisione della di-
sciplina dell’organizzazione delle agenzie
fiscali.

L’articolo 10 reca la delega per il
rafforzamento della tutela giurisdizionale
del contribuente, da perseguire sia me-
diante la razionalizzazione dell’istituto
della conciliazione nel processo tributa-
rio, anche in un’ottica di deflazione del
contenzioso, sia tramite l’incremento
della funzionalità della giurisdizione tri-
butaria (principio introdotto nel corso
dell’esame in sede referente). Quest’ul-
timo è da perseguire in particolare at-
traverso interventi riguardanti: la distri-
buzione territoriale dei componenti delle
commissioni tributarie; la composizione
monocratica dell’organo giudicante per
controversie di modica entità, l’amplia-
mento delle ipotesi in cui il contribuente
può stare in giudizio senza assistenza
tecnica, l’uso della posta elettronica cer-
tificata per comunicazioni e notificazioni,
la semplificazione dell’elezione del Con-
siglio di presidenza della giustizia tribu-
taria, il rafforzamento della qualifica-
zione professionale dei componenti delle
commissioni tributarie, la generalizza-
zione degli strumenti di tutela cautelare
in ogni stato e grado del processo tri-
butario, la previsione dell’immediata ese-
cutorietà delle sentenze delle commissioni
tributarie.

In materia di riordino della riscossione
delle entrate locali, si dispone la revisione
della procedura dell’ingiunzione fiscale e
delle ordinarie procedure di riscossione
coattiva dei tributi, per adattarle alla ri-
scossione locale. Si intende procedere inol-

tre alla revisione dei requisiti per l’iscri-
zione all’albo dei concessionari, all’ema-
nazione di linee guida per la redazione di
capitolati, nonché a introdurre strumenti
di controllo e a garantire la pubblicità. Le
attività di riscossione devono essere assog-
gettate a regole pubblicistiche; i soggetti ad
essa preposte operano secondo un codice
deontologico, con specifiche cause di in-
compatibilità per gli esponenti aziendali
chi riveste ruoli apicali negli enti affidatari
dei servizi di riscossione. Nel corso del-
l’esame in sede referente, si è disposto lo
snellimento delle procedure di recupero
dei crediti di modesta entità e sono state
previste iniziative per rafforzare all’in-
terno degli enti locali le strutture e le
competenze specialistiche necessarie per la
gestione diretta della riscossione, ovvero
per il controllo delle strutture esterne
affidatarie.

Tra i principi e i criteri direttivi per la
tutela dei contribuenti si ricordano: l’im-
pignorabilità di alcuni beni di impresa;
l’estensione della rateazione dei debiti tri-
butari e la riduzione delle sanzioni in caso
di regolare adempimento degli obblighi
dichiarativi; la limitazione del principio
della compensazione delle spese all’esito
del giudizio.

L’articolo 11 reca la ridefinizione del-
l’imposizione sui redditi di impresa e dei
regimi forfetari per i contribuenti di
minori dimensioni. Anzitutto si prevede
l’assimilazione delle imposte sui redditi di
impresa (anche in forma associata) dei
soggetti IRPEF, con assoggettamento a
un’imposta sul reddito imprenditoriale,
con aliquota proporzionale ed allineata a
quella dell’IRES. Le somme prelevate dal-
l’imprenditore e dai soci concorreranno
alla formazione del reddito IRPEF. Sono
introdotti regimi semplificati per i con-
tribuenti di minori dimensioni e, per i
contribuenti « minimi », regimi sostitutivi
forfetari con invarianza del quantum do-
vuto, nonché istituti premiali per le
nuove attività produttive. Infine, si delega
il Governo a introdurre « forme di op-
zionalità ».

Il governo è altresì delegato a chiarire
la definizione di « autonoma organizza-
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zione » ai fini IRAP per professionisti e
piccoli imprenditori, adeguandola ai più
consolidati princìpi desumibili dalla fonte
giurisprudenziale. Allo stesso tempo, la
revisione del reddito d’impresa è volta a
migliorare la certezza e la stabilità del
sistema fiscale (articolo 12), a favorire
l’internazionalizzazione dei soggetti eco-
nomici operanti in Italia, rivedere la
disciplina impositiva delle operazioni
transfrontaliere, con particolare riferi-
mento, tra l’altro, al regime dei lavoratori
all’estero, rivedere i regimi di deducibilità
di ammortamenti, spese e costi. Si deve
procedere alla revisione della disciplina
delle società di comodo e del regime dei
beni assegnati ai soci o ai loro familiari,
per evitare vantaggi fiscali dall’uso dei
predetti istituti e dare continuità all’at-
tività produttiva in caso di trasferimento
della proprietà, anche tra familiari. L’at-
tuazione della delega in materia di IVA
deve avvenire attraverso la semplifica-
zione dei sistemi speciali e l’attuazione
del regime del gruppo IVA (articolo 13).
Allo stesso tempo, il governo è delegato
ad introdurre norme per la revisione
dell’imposta di consumo sugli oli lubri-
ficanti, delle imposte di registro, di bollo,
ipotecarie e catastali e delle altre imposte
di trascrizione e di trasferimento, nonché
delle imposte sulle concessioni governa-
tive, sulle assicurazioni e sugli intratte-
nimenti, attraverso la semplificazione de-
gli adempimenti, la razionalizzazione
delle aliquote nonché l’accorpamento o la
soppressione di fattispecie particolari, in
coordinamento con le disposizioni attua-
tive del federalismo fiscale.

L’articolo 14 riguarda i giochi pubblici,
prevedendo – oltre ad una raccolta siste-
matica della disciplina in un codice delle
disposizioni sui giochi e ad un riordino del
prelievo erariale sui singoli giochi – spe-
cifiche disposizioni volte, tra l’altro a:
tutelare i minori dalla pubblicità dei giochi
e a recuperare i fenomeni di ludopatia;
definire le fonti di regolazione dei diversi
aspetti legati all’imposizione, nonché alla
disciplina dei singoli giochi, per i quali si
dispone una riserva di legge esplicita alla

legge ordinaria; rivisitare aggi e compensi
spettanti ai concessionari; ai controlli ed
all’accertamento dei tributi gravanti sui
giochi, nonché al sistema sanzionatorio.
Viene quindi confermato il modello orga-
nizzativo fondato sul regime concessorio
ed autorizzatorio, ritenuto indispensabile
per la tutela della fede, dell’ordine e della
sicurezza pubblici, per la prevenzione del
riciclaggio dei proventi di attività crimi-
nose, nonché per garantire il regolare
afflusso del prelievo tributario gravante
sui giochi. È garantita l’applicazione di
regole trasparenti ed uniformi sull’intero
territorio nazionale in materia di titoli
abilitativi all’esercizio dell’offerta di gioco,
di autorizzazioni e di controlli, con ade-
guate forme di partecipazione dei comuni
al procedimento di pianificazione della
dislocazione locale di sale da gioco e di
punti vendita in cui si esercita come
attività principale l’offerta di scommesse
su eventi sportivi e non sportivi, nonché in
materia di installazione degli apparecchi
idonei per il gioco lecito.

Si dispone, altresì, il rilancio del settore
ippico anche attraverso l’istituzione della
Lega ippica italiana, con funzioni, fra
l’altro, di organizzazione degli eventi ip-
pici, controllo di primo livello sulla rego-
larità delle corse, ripartizione e rendicon-
tazione del fondo per lo sviluppo e la
promozione del settore ippico. Il Fondo è
alimentato mediante quote versate dagli
iscritti alla Lega Ippica Italiana, nonché
mediante quote della raccolta delle scom-
messe ippiche, del gettito derivante da
scommesse su eventi ippici virtuali e da
giochi pubblici raccolti all’interno degli
ippodromi, attraverso la cessione dei di-
ritti televisivi sugli eventi ippici, nonché di
eventuali contributi erariali straordinari
decrescenti fino all’anno 2017.

Il Governo è infine delegato (articolo
15) ad introdurre nuove forme di fiscalità,
in raccordo con la tassazione già vigente a
livello regionale e locale e nel rispetto del
principio della neutralità fiscale, finaliz-
zate a preservare e a garantire l’equilibrio
ambientale, e a rivedere la disciplina delle
accise sui prodotti energetici, prevedendo
che il maggior gettito sia destinato prio-
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ritariamente alla riduzione della tassa-
zione sui redditi, in particolare sul lavoro,
e al finanziamento delle tecnologie a basso
contenuto di carbonio, nonché alla revi-
sione del finanziamento dei sussidi alle
fonti di energia rinnovabili. Il testo si
conclude con una norma programmatica
(articolo 16), ai sensi della quale la revi-
sione del sistema fiscale persegue l’obiet-
tivo della riduzione della pressione tribu-
taria sui contribuenti.

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole con due osservazioni
(vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del presidente.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 19 settembre 2013.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.40.
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ALLEGATO

Disposizioni per un sistema fiscale più equo, trasparente e orientato
alla crescita (Testo unificato C. 282 Causi e abb.).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 282 Causi e abbinate,
recante « Disposizioni per un sistema fi-
scale più equo, trasparente e orientato alla
crescita »,

considerato che:

il provvedimento è riconducibile
alla materia tributaria che, ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera e),
della Costituzione, è attribuita alla com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato;

alla competenza legislativa dello
Stato è altresì assegnata in via esclusiva la
perequazione delle risorse finanziarie;

le regioni – ai sensi del terzo
comma dell’articolo 117 della Costituzione
– hanno potestà legislativa concorrente in
materia di coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario; hanno
inoltre potestà legislativa in materia di
tributi regionali e locali, nell’ambito dei
principi stabiliti dalla legge statale di coor-
dinamento (articolo 119);

rilevato che:

l’articolo 1, comma 1, stabilisce che
l’adozione dei decreti legislativi deve av-
venire nel rispetto dei principi costituzio-
nali, con specifico riferimento a quelli di
cui agli articoli 3 e 53 della Costituzione,
il medesimo comma richiede anche il
rispetto del diritto dell’Unione europea,
che, in ogni caso, costituisce comunque
obbligo costituzionale in base alle dispo-
sizioni contenute negli articoli 11 e 117
primo comma della Costituzione;

l’articolo 1, comma 3, prevede che
almeno uno degli schemi dei decreti le-
gislativi di cui al comma 1 dovrà essere
deliberato in via preliminare dal Consi-
glio dei ministri entro quattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge;

la predetta disposizione del comma
3 interviene su una fase endo-procedimen-
tale dell’attività del Governo, la quale
attività, in base alla legge n. 400 del 1988,
è disciplinata da un regolamento interno,
emanato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale (decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 10 febbraio 1993
e successive modificazioni);

il comma 4 stabilisce che, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
legge delega, il Governo riferisca ogni
quattro mesi alle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia in ordine
all’attuazione della delega stessa, mentre,
in sede di prima applicazione, deve riferire
alle Commissioni entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge;

con il comma 4, pertanto, si stabi-
lisce, per la relazione del Governo sulla
prima applicazione della legge di delega,
un termine (due mesi) più ristretto di
quello previsto dallo stesso comma 3
(quattro mesi) per la deliberazione preli-
minare di almeno uno degli schemi di
decreto legislativo da parte del Consiglio
dei ministri;
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione l’opportu-
nità di sopprimere l’articolo 1, comma 3,
nel quale si prevede un termine per un
atto endoprocedimentale interno al Go-
verno quale la deliberazione preliminare

del Consiglio dei ministri relativa ad al-
meno uno degli schemi di decreti legisla-
tivi attuativi della delega;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di precisare la disposizione
di cui al comma 4 dell’articolo 1, nel quale
si chiama il Governo a riferire alle Com-
missioni competenti sull’attuazione della
delega entro due mesi dall’entrata in vi-
gore della legge delega.
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